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● Approvata in Cdm la legge di Stabilità: misure anche per l’agricoltura. Ammonterà a 
36 miliardi di euro, tra coperture e impegni di spesa, la legge di Stabilità 2015 approvata dal 
Consiglio dei ministri. Oltre al taglio dell’Irap sulla componente lavoro e al credito d’imposta 
per investimenti in ricerca e sviluppo, ma anche alla prevista riduzione delle risorse destinate 
ai Patronati che riguardano tutti i settori, nel disegno di legge di bilancio sono contenute 
anche misure “ad hoc” per il comparto agroalimentare. In particolare, è stato rifinanziato il 
Fondo di solidarietà nazionale per far fronte ai danni alle produzioni e alle infrastrutture 
agricole nelle zone colpite da calamità naturali o eventi eccezionali. Inoltre, sono stati 
stanziati 30 milioni di euro per il periodo 2015-2017, con una dotazione di 10 milioni annui, 
per il finanziamento delle azioni di sostegno all’imprenditoria giovanile in agricoltura. Altri 30 
milioni per il triennio sono destinati a incentivare e rafforzare i contratti di filiera e di distretto. 
L’Inea e il Cra saranno unificati nell’Agenzia unica per la ricerca, la sperimentazione in 
agricoltura e l'analisi dell'economia agraria nell’ottica della spending review, mentre non 
verranno intaccate le agevolazioni di settore. 
 
● Anticipi Pac: 1,4 miliardi di euro in pagamento per un milione di imprese agricole. Il 
ministero delle Politiche agricole ha reso noto che sono in corso di pagamento gli anticipi 
della Domanda Unica 2014. A partire dalla prossima settimana 1.035.695 imprese agricole 
riceveranno sui propri conti correnti aiuti per circa 1,4 miliardi di euro, con un anticipo di 
circa due mesi. Entro novembre saranno quindi pagati i restanti beneficiari facenti capo al 
solo organismo pagatore Agea, altri 70 mila soggetti che riceveranno 100 milioni di aiuti. 
Agrinsieme ha accolto con soddisfazione la notizia, spiegando che l’anticipo dei pagamenti 
Pac, concesso da Bruxelles agli Stati membri, rappresenta un’importante iniezione di 
liquidità per le aziende agricole in un momento particolarmente critico, anche a causa degli 
effetti dell’embargo russo, e soprattutto per quei territori che sono stati colpiti da fenomeni 
meteorologici avversi che hanno interessato diverse regioni del Paese. 
 
● Annunciata la prima Conferenza economica di Agrinsieme. Bisogna costruire un 
agroalimentare davvero competitivo che guardi ai veri punti di forza e non ai falsi miti, perché 
se è vero che in questi anni di crisi il settore si è mostrato anticiclico garantendo produttività 
e lavoro, è altrettanto certo che resta soffocato dalla burocrazia e da costi fuori controllo, dal 
peso di mercati domestici fermi e dalla scarsa aggregazione e internazionalizzazione: di 
questo si è discusso a Roma nel corso della conferenza stampa di Agrinsieme, dove i 
presidenti del coordinamento tra Cia, Confagricoltura e Alleanza delle cooperative 
agroalimentari (Dino Scanavino, Mario Guidi, Giorgio Mercuri, Giovanni Luppi, Giampaolo 
Buonfiglio) hanno lanciato la prima Conferenza Economica di Agrinsieme, in programma il 
18 novembre all’Auditorium della Conciliazione. Un evento pensato per aprire un dibattito e 
avviare un’iniziativa politica sull’assetto normativo e organizzativo del sistema 
agroalimentare italiano, che necessita di maggiore attenzione da parte delle Istituzioni e, 
soprattutto, di politiche economiche che abbiano come obiettivi il mercato, la crescita, 
l’occupazione e la sostenibilità. 
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● La Cia al ministro Franceschini: gli agricoltori si candidano alla gestione dei siti 
archeologici e culturali in stato di abbandono. La Cia e Turismo Verde hanno inviato 
una lettera al ministro dei Beni e delle Attività culturali, Dario Franceschini, per candidarsi 
ufficialmente alla gestione e manutenzione del vasto patrimonio di beni archeologici e 
culturali disseminati sul territorio nazionale e attualmente in stato di abbandono. Del resto, 
l’attitudine multifunzionale delle aziende agricole si presta al ruolo, con diversi agriturismi 
che, di fatto, già ospitano all’interno dei loro terreni siti di grande interesse. Cia e Turismo 
Verde chiedono di poter realizzare attraverso una specifica convenzione con il ministero 
progetti di riqualificazione dei beni anche al di fuori della disponibilità dei terreni aziendali, 
cogliendo le possibilità dello “Sblocca Italia” e con vantaggi sostanziali in termini culturali e 
pratici: i siti riportati alla luce, manutenuti adeguatamente, genererebbero turismo, quindi 
indotto, economie e posti di lavoro.  
 
● Al via il primo “Master in Apertura e Gestione di Start-Up Agricole” lanciato da Cia, 
Agia e Agricoltura è Vita. Un “Master in Apertura e Gestione di Start-Up Agricole” per 
fornire agli aspiranti imprenditori del settore tutti gli strumenti tecnici e pratici necessari a 
ridurre al minimo i rischi connessi con l’apertura di una nuova impresa: lo hanno annunciato 
insieme la Cia, l’Agia e Agricoltura è Vita, contestualmente alla pubblicazione del bando di 
concorso per l’ammissione dei primi 20 partecipanti. Ogni giorno in Italia nascono 15 nuove 
aziende agroalimentari, ma spesso non superano i primi due anni di attività, che sono i più 
difficili e quelli in cui è maggiormente necessario un supporto solido e affidabile. Da qui l’idea 
dell’Agro-Business Start Academy con la realizzazione di un percorso di studi completo di 
lezioni in aula e stage in azienda basato su innovazione e multifunzionalità, perché sono 
queste caratteristiche -insieme alla conoscenza del settore- che aumentano le capacità delle 
start-up di affrontare il mercato e crescere in termini di fatturato, export e occupazione. 
 
● Giornata Mondiale dell’Alimentazione, un terzo del cibo prodotto nel mondo viene 
ancora sprecato. In occasione della Giornata mondiale dell’alimentazione promossa dalla 
Fao, la Cia ha ricordato quanto è vertiginosa la quantità di cibo che ancora viene sprecata 
nel mondo: solo in Italia ogni anno finiscono nella pattumiera più di 5 milioni di tonnellate di 
prodotti alimentari ancora commestibili. Uno scandalo dal punto di vista economico in un 
Paese in cui il numero degli indigenti è cresciuto del 10% in un anno per un totale di 4 milioni 
di persone assistite con pacchi alimentari e pasti gratuiti nelle mense. A livello globale la 
situazione è ancora più critica, con 1,3 miliardi di tonnellate di cibo che viene gettato via, 
mentre potrebbe aiutare a sfamare 805 milioni di persone oggi cronicamente 
sottoalimentate. Secondo la Confederazione c’è bisogno di una maggiore consapevolezza 
da parte di tutti e di acquisire una coscienza solidaristica, promuovendo politiche che 
scoraggino lo spreco alimentare e lo sfruttamento selvaggio delle risorse naturali e 
garantiscano invece la sicurezza alimentare globale.   
 
● Agrinsieme a lavoro su soluzioni per l’olivicoltura alle prese con una campagna 
disastrosa. Il coordinamento tra Cia, Confagricoltura e Alleanza delle cooperative del 
settore agroalimentare ha intenzione di inviare una lettera al ministro delle Politiche agricole 
Maurizio Martina per evidenziare le difficoltà degli olivicoltori alle prese con una campagna 
estremamente negativa (-30/40% di prodotto a livello nazionale) e, quindi, sollecitare azioni 
a sostegno del comparto, anche a lungo termine, con la definizione di una strategia concreta 
e lungimirante per ridare più competitività all’olio italiano. 
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● La Confederazione aderisce alla Marcia per la Pace “Perugia-Assisi”. Il 19 ottobre la 
Cia parteciperà alla Marcia per la Pace Perugia-Assisi, con la rievocazione simbolica del 
trattore mappamondo di Alcide Cervi, simbolo di speranza per un futuro di armonia e 
giustizia sociale. La Confederazione, inoltre, sarà presente con uno stand presso la rocca 
di Assisi, facendo mostra delle eccellenze dell’agroalimentare italiano. 
 
● Nella sede della Cia il seminario nazionale sull’interprofessione. Il 22 ottobre si terrà 
a Roma, presso l’Auditorium “Giuseppe Avolio” della Cia, un seminario nazionale per 
approfondire il ruolo delle Organizzazioni e degli accordi interprofessionali, fortemente 
rilanciato anche nel Reg. Ue 1308/2013 sull’Ocm unica e le esperienze anche delle altre 
strutture di natura interprofessionale operative nelle filiere agroalimentari come i Consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine o taluni distretti agroalimentari. 
  
● Incontro stampa del presidente Scanavino al “Salone del Gusto” di Torino. Il 23 
ottobre, presso lo stand della Cia al “Salone del Gusto” di Torino, il presidente nazionale 
Dino Scanavino terrà un incontro con i giornalisti sul tema “Tipicità: come dare valore alla 
terra”. Nella stessa giornata, i vertici della Confederazione incontreranno i rappresentanti di 
Slow Food, organizzatori della manifestazione, per avviare un confronto sulle prospettive 
del settore e su possibili collaborazioni e azioni comuni. 
 
● La Cia partecipa in forze agli “Stati Generali dell’Antimafia” promossi da Libera. Dal 
24 al 26 ottobre si svolgerà a Roma, all’Auditorium della Conciliazione, “Contromafie, Stati 
Generali dell’Antimafia” promossi da Libera e arrivati alla terza edizione. Il presidente 
nazionale Dino Scanavino interverrà nel corso della giornata inaugurale del 24, ma la 
presenza della Confederazione sarà estesa a tutta la durata dei lavori, con i produttori Cia 
che metteranno a disposizione frutta e verdura per tutti i partecipanti, nell’ambito della fattiva 
collaborazione tra le due organizzazioni. 
 


